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CONTRATTO  PER LA FORNITURA DEL FARMACO SPINRAZA A SEGUITO DI ADESIONE ALLA “CONVENZIONE PER LA FORNITURA DI FARMACI ARCA BIOGEN ITALIA – ARCA_2017_001.11 BIS” LOTTO 28, SPINRAZA, 
tra

I CONTRAENTI

La Fondazione IRCCS ISTITUTO NEUROLOGICO “CARLO BESTA” (C.F. 01668320151), con sede legale in Milano alla Via Celoria 11, rappresentata nel presente atto dal Andrea Gambini  nato a Busto Arsizio (MI) il 28/03/1971, CF: GMBNDR71C28B300N in qualità di Legale Rappresentante p.t. della Fondazione 

e

Biogen Italia S.r.l.. con sede  in Milano via Giovanni Spadolini 5, P.I. 03663160962 legalmente rappresentata dal sig. ………… nato a  ……….. il ………….., domiciliato presso la sede della Fondazione 
PREMESSO che:

· con delibera del Direttore generale nr. 127 del 10/04/2019 la Fondazione ha aggiudicato all’impresa contraente, il contratto di fornitura del farmaco Spinraza, per 186 fl, secondo le norme contrattuali contenute nella convenzione ARCA, per un importo complessivo di € 9.452520,00 (IVA esclusa), 

· il Cig, relativo alla suddetta adesione è il  seguente  7865027998
Tutto ciò e confermato quale parte integrante del presente atto, i contraenti, come sopra costituite e legalmente rappresentate,

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE.

Articolo 1 Oggetto del contratto
Il contratto ha per oggetto la fornitura del farmaco  Spinraza occorrente alla Fondazione IRCCS.
La Biogen Italia S.r.l. si impegna ad adempiere, puntualmente ed integralmente, alle obbligazioni contrattuali attenendosi alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti di gara.
Articolo 2 Importo del contratto
Il contratto decorrerà dal 13/04/ 2019, ed ha ad oggetto la fornitura di complessive 186 fiale  per l’importo complessivo ad € 8.593.200,00 IVA esclusa, più IVA 10% (859.320,00 €), per un totale comprensivo di IVA pari ad € 9.452.520,00.

Articolo 3 Durata dell’appalto – Tracciabilità dei flussi finanziari

Il presente appalto avrà durata di 12 mesi, con decorrenza dal 10 aprile 2019 al 9 aprile 2020. La Biogen Italia S.r.l.. si impegna a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della legge 13.8.2010, n. 136, e a comunicare, pena la risoluzione del contratto, ogni variazione che dovesse intervenire successivamente.

Articolo 4 Cauzione definitiva
la Biogen Italia S.r.l. si impegna a costituire a favore della Fondazione, garanzia fidejussoria di importo pari ad € 859.320,00 corrispondente al 10 % dell’importo contrattuale (Iva esclusa) o nella misura ridotta del 50% qualora sia stata rilasciata, da organismi accreditati, la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 

La garanzia di cui sopra deve prevedere espressamente:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

· la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile;

· la operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta di questa Azienda.

La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà essere prestata da primario istituto o compagnia, autorizzato/a all’esercizio in Italia nel rispettivo ramo di esercizio dalla competente autorità (Banca d’Italia o IVASS).

Il deposito cauzionale è prestato a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento di eventuali danni derivanti dall’inadempimento, parziale o totale, delle obbligazioni, nonché del rimborso all'appaltatrice delle somme che questa abbia eventualmente pagato in più, durante l’esecuzione della fornitura, in confronto all’effettivo credito del fornitore.

Articolo 5 Responsabile di commessa
Si indica quale nominativo del Responsabile della commessa il Sig…………………..che assumerà il ruolo di interfaccia del contraente nei confronti del DEC della Fondazione. 

In particolare la figura in questione dovrà essere in grado di:
- essere il referente per tutti gli aspetti relativi alla corretta esecuzione degli obblighi contrattuali interfacciandosi con il DEC;
- implementare le azioni necessarie per garantire il rispetto delle prestazioni richieste;
- gestire gli eventuali reclami/segnalazioni di disservizi provenienti dalla Fondazione.
E’ fatta salva la possibilità per il contraente di mettere a disposizione ulteriore personale specializzato per una corretta prestazione delle obbligazioni contrattuali.
Articolo 6 DEC del contratto 

Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs 50/2016 con  Deliberazione n. 127 del 10 aprile 2019  è stata nominata quale  direttore  dell’esecuzione del contratto, la Dott.ssa Annamaria Fiori, Responsabile del Servizio Farmacia, 
Articolo 7 Penali
Fatta salva l’applicazione dell’esecuzione in danno e fatta salva la facoltà da parte della Fondazione di procedere alla risoluzione contrattuale qualora siano state applicate penali di importo superiore al 10% nell’arco dell’intero periodo della fornitura per inadempienza agli obblighi contrattuali o per difformità accertata dei farmaci richiesti, la Fondazione potrà applicare una penale pari al 3% del valore del farmaco per il quali è stata riscontrata la difformità o qualora non si sia proceduta alla consegna nei tempi previsti dagli atti di gara.

La penalità sarà stabilita a giudizio insindacabile della Fondazione. Dopo tre infrazioni analoghe si procederà, per altre tre infrazioni, all’applicazione di una penale doppia per evento, dopo di che si procederà alla risoluzione del contratto.

In caso d’inadempimento delle disposizioni contrattuali, La Fondazione potrà rivalersi, sull’importo delle fatture in attesa di liquidazione, previa comunicazione della contestazione alla ditta fornitrice, che avrà tempo 5 giorni per presentarsi al contraddittorio.

La Fondazione, in caso di acquisto in danno presso terzi, è obbligata a darne comunicazione all’aggiudicatario inadempiente entro il termine di 30 giorni.

Nei casi di inadempimento, il DEC assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 4 giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante può riservarsi la facoltà di risolvere il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

Resta ferma la risarcibilità dell’eventuale ulteriore danno subito dalla Fondazione.

L’applicazione di tre penalità di cui, autorizza la Fondazione a risolvere per giusta causa il contratto, con perdita del deposito cauzionale e diritto al risarcimento di ogni eventuale danno.

L’aggiudicatario non può opporre, ex art. 1462 c.c., eccezioni al fine di evitare o ritardare le prestazioni dovute e disciplinate dal presente Regolamento, dagli atti di gara e del contratto.

Tutte le riserve che l’aggiudicatario intende formulare a qualsiasi titolo, devono essere avanzate mediante comunicazione scritta alla Fondazione e devono essere adeguatamente motivate.

Le riserve, che siano state presentate nei modi sopra indicati, saranno prese in esame dalla stazione appaltante che emanerà gli opportuni provvedimenti.

Il DEC verificherà periodicamente la regolarità del contratto di fornitura con le modalità di cui all’art 108, comma 3 e 4, del D.Lgs 50/2016. 

Articolo 8 Risoluzione di diritto

Il contratto si intenderà risolto di diritto anticipatamente nei seguenti casi:

· in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del codice civile, tenendo indenne la Fondazione dalle spese sostenute;

· in caso di grave negligenza e di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali, tali da compromettere la regolarità dell’erogazione della fornitura, a meno che la gravità dell’inadempimento non sia tale da configurare, di per sé, giusta causa di risoluzione;

· quando a carico della Biogen Italia S.r.l.  sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato per frode, o per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale, o per delitti finanziari o per altre ragioni stabilite dalla legge;

· in caso di cessione dell’Affidatario, di cessazione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario;

· in caso di cessione del contratto e/o di subappalto non autorizzato;

· cessazione dell’attività da parte della Biogen Italia S.r.l.  ;

· inadempimento degli oneri ed obblighi previsti a carico dell’Affidatario in favore dei propri dipendenti.

Articolo 9 Fatturazione
L’appaltatore emetterà la fattura elettronica distinte per il noleggio e per la fornitura all’U.O.C. Economico Finanziaria e Controllo di Gestione della Fondazione, attraverso la soluzione di intermediazione (HUB) della R.L. con il sistema di interscambio (SDI) nazionale dell’Agenzia delle Entrate, in ottemperanza al D.M. 3.4.2013 n. 55. 

Le fatture elettroniche indirizzate alla Fondazione IRCCS devono fare riferimento ai seguenti Codici Univoci Ufficio così come censiti su www.indicepa.gov.it.

	Denominazione Ente
	FONDAZIONE ISTITUTO NEUROLOGICO C. BESTA MILANO 

	Codice Univoco Ufficio
	UFY1XU

	Nome dell'ufficio:
	Uff_eFatturaPA

	Cod. fisc. del servizio di F.E.
	01668320151

	Comune dell'ufficio:
	Milano

	Indirizzo dell'ufficio:
	Via Giovanni Celoria,n. 11

	CAP dell'ufficio:
	20133


La Fondazione previa positiva verifica del contenuto tecnico – economico delle fatture e benestare del DEC, effettuerà il pagamento a mezzo mandato a 60 gg. data ricevimento fattura.
Per quanto riguarda le disposizioni di cui al D. L. 231/2002, in merito agli interessi dovuti in caso di ritardato pagamento, le stesse troveranno applicazione previa richiesta scritta da parte dell’impresa, con assegnazione di un termine non inferiore a 15 giorni, da effettuarsi a mezzo lettera raccomandata A.R., per porre fine all’eventuale ritardo.
E’ escluso ogni ulteriore risarcimento per danni maggiori e/o costi di recupero.
In ogni caso eventuali ritardi nei pagamenti non potranno costituire titolo per la ditta per venire meno ai propri impegni, ivi compreso l’addebito delle penali quando dovute che saranno incamerate trattenendo gli importi dalla cauzione prestata o dalle fatture in pagamento.
La Fondazione ha diritto di far valere direttamente i propri crediti, di qualsiasi natura essi siano, nei confronti dell’appaltatore, decurtando le competenze vantate dall’impresa.
La fattura dovrà essere espressa in lingua italiana e dovrà necessariamente contenere i seguenti elementi:
- riferimento dell’ordine e/o data e numero provvedimento di aggiudicazione/presa d’atto, della comunicazione di inizio fornitura, data e atti del contratto se già stipulato;
- l’importo espresso in Euro;
- tutti i dati relativi al pagamento (dovrà essere indicata una sola banca, numero conto corrente -IBAN - Codice CAB – ABI – ecc.);
- ogni altra indicazione utile.
In caso di fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione da parte della Fondazione.
Ciascuna transazione (bonifico bancario o postale o altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni) relativa al presente appalto posta in essere dall’impresa aggiudicataria deve riportare il codice di gara: 7865027998 ad essa assegnato. 
Relativamente all’emissione degli ordini, nel caso in cui durante la vigenza contrattuale dovesse verificarsi per la Fondazione il passaggio al nuovo sistema di emissione degli stessi mediante NECA, la ditta/ditte aggiudicataria dovrà adeguarsi alla nuova modalità operativa.
Articolo 10 Tracciabilità dei flussi

La RTI, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge citata. La Fondazione verifica che nei contratti sottoscritti dalla RTI con i subappaltatori fornitori ecc. sia presente una clausola di assunzione di responsabilità riferita agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  di cui all’art. 3 della legge 136/2010.

L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Fondazione e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

Articolo 11 Trattamento dati personali

Le parti contraenti si impegnano a garantire la piena tutela dei dati personali trattati per le finalità strettamente connesse all’adempimento degli obblighi derivanti dal presente contatto e al rispetto degli eventuali vincoli secondo i principi di correttezza, liceità trasparenza, nonché secondo principi di pertinenza e di non eccedenza dei dati raccolti ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 nonché della normativa interna in materia. L’esecuzione del contratto potrebbe comportare la possibilità di venire accidentalmente a conoscenza di dati personali e/o sensibili, nel qual caso il fornitore darà tempestiva comunicazione all’U.O.C. Approvvigionamenti Economato per gli incombenti di legge.

Articolo 12 Spese di contratto.

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto sono, anche di natura fiscale, a carico dell’Appaltatore, fatta eccezione per l’Imposta nel valore aggiunto e per quelle per legge di esclusiva pertinenza dell’Appaltante. 

Articolo 13 Foro competente

Per ogni controversia concernente l’interpretazione e l’esecuzione del presente contratto è competente il Foro di Milano, ogni altro escluso.

Milano 
Letto, approvato e sottoscritto
Biogen Italia S.r.l.
Per la Fondazione  IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta

Dott. Andrea Gambini

Ai sensi degli art. 1341 e 1342 c.c. Biogen Italia S.r.l. dichiara di aver letto e di approvare specificamente gli articoli da 1 a 13.
Letto, approvato e sottoscritto
Biogen Italia S.r.l. 

Il legale Rappresentante
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme collegate.

Imposta di bollo corrisposta in misura forfettaria (€ 45,00), assolta in modo virtuale (come previsto dagli articoli 3 e 15 del D.P.R. n. 642/1972).[image: image1.png]
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